The Truman show


1)  Tutta la realtà costruita per soddisfare i bisogni di Truman riesce a mettere a tacere le sue esigenze?
Nel film The Truman Show, tutta la città in cui vive Truman è stata costruita per farlo sentire protetto e soddisfare i suoi bisogni quotidiani. Tuttavia, nonostante sembri avere una vita perfetta, Truman sente che c’è qualcosa di strano, una sensazione che non lo rende davvero felice. Infatti, per quanto si cerchi di controllare ogni aspetto della sua vita, Truman ha dentro di sé un bisogno di verità e libertà che nessuno può spegnere. La curiosità e il desiderio di capire cosa ci sia al di là del confine della sua città finiscono per essere più forti di qualsiasi illusione di felicità "preconfezionata". In questo modo, la “realtà finta” non riesce a mettere davvero a tacere le esigenze più profonde di Truman.



2) Nel film The Truman Show la vita di Truman scorre in modo tranquillo ma qualcosa dentro di lui lo spinge a cercare di più. Abbiamo visto altri esempi: le storie lette, la vicenda di Rose in Uganda, la storia di Lucchetta… prova a descrivere, usando questi esempi o altri tratti della tua vita, cosa hai scoperto di più del cuore dell’uomo?
Truman ha tutto ciò che (in apparenza) possa desiderare: una casa confortevole, un lavoro stabile e delle relazioni serene. Sente però che manca qualcosa di fondamentale, perché non conosce la verità su chi sia davvero e sul mondo in cui vive. Questo lo spinge a cercare risposte, anche quando sembra che abbia già tutto.
Nella storia di Rose vediamo che ha vissuto situazioni molto dure ma non si è mai arresa. Dentro di lei c’è una forza che la fa cantare mentre “spacca le pietre” e la aiuta a trovare speranza e gioia anche in circostanze difficili. Allo stesso modo, Andrea Lucchetta, dopo aver conquistato la vittoria più importante nella pallavolo si è accorto di sentire un vuoto. Vincere non gli bastava più, perché dentro di lui esisteva un desiderio ancora più grande.
Queste storie ci mostrano che il cuore dell’uomo è fatto per qualcosa di infinito, come se ci fosse sempre qualcosa di più. 
Quello che ho scoperto è che nell’uomo c’è un grande desiderio, che può spingerlo a superare ostacoli grandissimi. È questo che ci fa muovere e crescere, e ci insegna che non basta accontentarci delle apparenze: c’è sempre un passo in più che il nostro cuore desidera compiere.

